
“Si alzò e andò in fretta” 
 

Linee programmatiche dell’Azione cattolica dell’Arcidiocesi di Otranto per l’anno associativo 2015-2016 
 

 

Introduzione 

Con lo sguardo e l’attenzione sempre rivolti al documento finale della XV Assemblea Nazionale (Persone nuove in 

Cristo Gesù - Corresponsabili della gioia di vivere) e all’immagine del seminatore che uscì a seminare, che esprime in 

forma unitaria l’impegno triennale scandito dai tre verbi che Papa Francesco ci ha consegnato il 3 maggio 2014 - rimanere 

con Gesù, andare per le strade, gioire ed esultare sempre nel Signore - siamo chiamati quest’anno a vivere la seconda 

tappa di questo cammino: l’andare incontro all’uomo per le strade del mondo, nella concretezza della vita di ogni giorno. 

L’orizzonte annuale ci proietta quindi nella città dell’uomo, nella semplicità della vita quotidiana, luogo e tempo da 

vivere con passione perché Galilea dei nostri giorni e frammento della storia di salvezza donatoci per compiere un 

cammino autentico di santità. 

Desideriamo testimoniare l’essere uomini e donne di Azione cattolica che, trasformati dall’incontro con il Signore e 

grati per le meraviglie che Egli opera nelle nostre vite, annunciano il Vangelo con il linguaggio del nostro tempo, 

attraverso uno stile di vita e scelte concrete di costruzione del bene comune. Desideriamo infatti essere discepoli-

missionari moderni, testimoni-annunziatori di un messaggio di Verità che trascende e illumina la storia dell’uomo.  

Il riferimento alla Chiesa bella del Concilio ci porterà a rileggere ed attualizzare il richiamo all’indole secolare dei laici 

e ai vari campi dell’apostolato contenuto nella Lumen Gentium, nella Gaudium et Spes ed esplicitato nell’Apostolicam 

actuositatem. 

Desideriamo essere dispensatori di quella misericordia divina che si riversa continuamente nella trama delle nostre 

esistenze: per questo siamo grati a Papa Francesco per aver indetto il Giubileo Straordinario della Misericordia perché “ci 

sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per 

diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre” (Misericordiae Vultus n. 3). 

Desideriamo accompagnare con la preghiera e la riflessione il cammino del Sinodo Generale sulla famiglia di ottobre 

2015 affinché, senza mettere in discussione la bellezza e la verità teologica della famiglia fondata sul matrimonio, si 

sappiano discernere prassi pastorali capaci di inaugurare, con rinnovate energie spirituali ed entusiasmo, una nuova 

stagione per le famiglie, in particolare per quelle più fragili. 

Saremo chiamati, nella prevista rappresentanza della Chiesa locale diocesana, a partecipare al V Convegno ecclesiale 

Nazionale di Firenze “In Gesù Cristo. Il nuovo umanesimo”: a partire dal vissuto delle nostre comunità si cercheranno 

insieme vie nuove per affrontare le sfide del mondo moderno coltivando la pienezza della nostra umanità. 

 

In sintonia con la Chiesa di Otranto  

Nella famiglia e nella parrocchia ci impegniamo a maturare, professare e vivere “una forte appartenenza all’assemblea 

eucaristica domenicale” e contrastare la mentalità sempre più diffusa anche tra i cristiani che ha trasformato il giorno del 

Signore dal primo giorno della settimana “…nel secondo giorno del week-end […] il secondo giorno del fine settimana 

della comunità del terzo millennio!” (Abita il pane e coloro che lo mangiano! Orientamenti pastorali per l’anno 2015-

2016).  

Ci rendiamo conto che la responsabilità ricade sul mondo degli adulti che non vive una matura e reale vita di fede, ma 

una religione fai da te che rende la vita di ogni giorno uno schizofrenico compromesso tra ciò che si crede e ciò che si 

vive. E i figli “in una situazione simile non riescono il più delle volte a percepire un legame diverso con il Signore e con 

la comunità ecclesiale”. 

Per questo la nostra attenzione continuerà ad essere rivolta soprattutto ai genitori dei ragazzi che frequentano i cammini 

di iniziazione cristiana (tra cui a pieno titolo rientra il cammino dell’ACR), creando iniziative mirate a riannodare il loro 

cammino di fede con quello dei propri figli e centrate soprattutto sull’Eucaristia come fonte e culmine della vita del 

credente. 

Ci impegniamo ad approfondire la dimensione dell’appartenenza ecclesiale in forza del sacerdozio comune a tutti i 

battezzati e a vivere uno stile comunionale per costruire comunità aperte, soprattutto con le comunità parrocchiali più 

vicine, attraverso un’interazione e una condivisione di gesti e iniziative. 
 

 

L’impegno dell’Ac diocesana di Otranto 

Come laici di Azione cattolica, chiamati a vivere “non la santità del deserto ma delle città, non la santità del chiostro 

ma delle mura domestiche, non la santità del tempio ma della piazza, della strada, dei cantieri e delle officine della 

storia” (Donato Negro, Testimoni della fede nella società e nella Chiesa, 2012), vogliamo guardare a Maria come icona di 

questo cammino verso la città e invocare il Suo sostegno materno.  

Con lo stile dell’alzarsi e andare in fretta la Madre di Dio ci invita a metterci in cammino, al servizio del Signore, della 

Chiesa e dell’umanità; a trasmettere la gioia che le meraviglie di Dio operano in noi; a fidarci di Lui e ad essere Sua 

dimora: il primo viaggio evangelizzatore che Gesù compie nella storia è nel grembo di sua Madre e continua attraverso la 

vita di ciascuno di noi. 

 

Prospettive di impegno 

Attraverso uno stile di fiducia, di gioia, di comunione e intriso di misericordia, vogliamo intessere legami di vita buona 

nell’orizzonte della famiglia, della città, della comunità ecclesiale e dell’associazione. 
 

Famiglia 

- fondare sulla spiritualità il dibattito culturale, favorendo occasioni di dialogo; 

- favorire la diffusione del Progetto Nazareth; 

- comprendere, accogliere e accompagnare la fragilità della famiglia. 
 

Città 

- acquisire stili di vita compatibili con la tutela dell’ambiente e orientati alla custodia del Creato alla luce 

dell’enciclica Laudato si’; 

- promuovere il percorso di formazione socio-politica alla luce della Dottrina sociale della Chiesa; 

- promuovere una solidarietà capace di incontrare nuove povertà, di costruire reticoli di integrazione culturale, di 

trasformare le criticità in occasioni di promozione dell’uomo. 
 

Comunità ecclesiale 

- contribuire alla riscoperta e alla riflessione sulle opere di misericordia spirituale e corporale; 

- lasciarci interrogare e prenderci cura delle questioni concrete e dei ritmi di vita di tutte le persone che, come noi, 

abitano il territorio della parrocchia e della diocesi e raggiungere, come dice Papa Francesco, le nuove periferie 

esistenziali. Le nostre comunità dovrebbero divenire strumento di trasfigurazione sociale nella radicalità evangelica; 

- essere al servizio del dialogo e della collaborazione con tutte le realtà ecclesiali, insieme alle quali esercitare una 

vera corresponsabilità nel disegnare con più cura il nuovo volto missionario delle parrocchie, nello stile di 

comunione a cui la nostra associazione ci educa. 
 

Associazione 

- promuovere il II anno della Scuola diocesana permanente di formazione per gli educatori e i responsabili, con un 

bagaglio carico degli slanci del I anno appena trascorso e che si riversa su un terreno reso fertile da un cammino di 

condivisione e crescita insieme, su cui l’Azione cattolica idruntina non smetterà mai di gettare seme buono; 

- continuare ad esercitare la cura dell’interiorità e alimentare una ricca vita spirituale, promuovendo la costante 

partecipazione all’Eucaristia, l’ascolto della Parola accolta e meditata, la preghiera, la ricerca di un 

accompagnamento spirituale e l’assunzione di una regola di vita spirituale; 

- promuovere una buona qualità della vita associativa che costituisce di per sé la prima condizione e forma di un 

servizio educativo; 

- camminare insieme ai nostri presbiteri per abitare nuove e possibili forme di organizzazione pastorale (es. livello 

interparrocchiale o vicariale) per trasformarle in vere opportunità di crescita armonica per tutta la comunità e 

l’associazione stessa; 

- curare la qualità dei gruppi associativi nelle parrocchie, affinché l’ACR, i giovani e gli adulti divengano sempre più 

esperienza di vero apostolato e sano protagonismo per i ragazzi, luoghi di crescita e maturazione della fede per i 

giovani e gli adulti. Particolare attenzione deve essere rivolta alle fasi di passaggio: ACR-Giovanissimi e Giovani-

Adulti. 
 

 

Invochiamo il Signore perché, al pari di Lui, anche noi possiamo avere nel nostro cammino terreno il conforto 

dell’abbraccio e della protezione di Maria, fedele Madre Sua e Madre nostra. 



 

Visitate il sito diocesano all’indirizzo 

www.azionecattolicaotranto.it 

e potrete trovare tutte le news e la galleria fotografica dei campi estivi 
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